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La traversata del lago da Predore a Iseo ha coronato nuovamente Arnaldo Bonfadini (© Federico Sbardolini)

di Umberto Ussoli

Via Roma, 13 - 24067 SARNICO (BG) Tel. 035.911610

  Minami - Oriental Food
via Campo 52, Iseo ( BS )

t. +39 030 9821127

restaurant / take away
cucina giapponese e cinese

t. +39 030 9821127

❏❏ a pag 7

Nel Paese la 
l e g g e r e z z a 

potrebbe essere 
iniziata, o perlo-
meno ricevuto 
un’accelerazione 
negli anni del 70 
del secolo scor-

so. Nel 1973 fu dato alla stam-
pa un libretto “Iseo Ieri”a cura 
di due personaggi locali, l’auto-
re –ora deceduto -e il curatore. 
Raccolta di poesie in dialetto 

 Editoriale

Identità e dignità 
per vivere 

locale, prefazione del curatore 
”maestro del pensiero demo-
cratico”, nomi sinonimo di suc-
cesso sperato, chissà se mai 
raggiunto. Poesie scritte con  
dialetto corretto, seppur prive di 
calore umano, e fra gli addetti 
ai lavori l’autore ha avuto buona 
quotazione. Ed è pure noto che i 
poeti a volte si prendono licenze 
che se non ben ponderate pos-
sono generare senso contrario 
a quello voluto. E l’intelligenza, 
-della quale diffido anche se por-

Di rientro dal Brasile, ove ha 
preso parte alla Giornata 

Mondiale della Gioventù e dopo 
aver incontrato Papa Francesco, 
il vescovo del Gabon Monsignor 
Jean Vincent Ondo Vescovo ad 
Oyem, è stato a Paratico (pres-
so la sede della nostra Asso-
ciazione) per alcuni giorni di 
riposo e per incontrare i vertici 
dell'Associazione “Oasi Mam-
ma dell'Amore Onlus”. La visita 

 Paratico

Il saluto del vescovo 
del Gabon

di agosto, a differenza di quella 
dello scorso anno, avvenuta a 
maggio 2012 per presentare il 
progetto durante la Festa Inter-
nazionali delle Oasi, è stata in 
forma privata.
L'Associazione sta portando 
avanti nella Diocesi di Oyem la 
costruzione del primo ospedale 
cattolico del Gabon, dedicato ai 
più poveri. La posa della prima 
pietra era avvenuta nel 2011 

Visita all’Oasi dell’Amore
di Aldo Maranesi
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Avevano lot-
tato con 

forza per la sua 
riapertura, dopo 
che per 50 anni 
era scomparsa 
dalla mappa fer-
roviaria italiana, 

ora, a due anni dal suo ripristi-
no, tornano a farsi sentire per 
protestare contro la gestione 
della Iseo-Rovato. Sono i cir-
coli di Legambiente del basso 
Sebino e della Franciacorta, 
promotori nel 2011 della rac-
colta firme per chiedere la ri-

Legambiente critica
la Iseo Rovato
Più di un’ora per 14 chilometri

di Roberto Parolari apertura della linea ferroviaria 
che attraversa la Franciacorta, 
che dopo aver fatto il punto 
della situazione segnalano le 
criticità della linea, chiedendo 
un cambio di rotta per rilancia-
re veramente la Iseo-Rovato.
«In tutta Europa si rilancia la 
ferrovia- sostiene Legambien-
te-, e anche in Franciacorta 
si può fare. Come? Gli orari 
sono da rivedere, l’interscam-
bio a Bornato da abolire, le 
coincidenze da promuovere. 
Gli autobus non devono fare 
concorrenza. Senza un’offerta 

 DIARIO ISEO

a cura di Spartaco

Commercio 
e feste 

Quaranta anni fa, la generazio-
ne dei nonni di oggi cantava 
a fine estate una canzone che 
diceva " la festa è ormai finita, 
gli amici se ne vanno".
Tornando a ritroso nel tem-
po, ricordiamo anche il detto 
popolare sulle stagioni, che 
affermava " la prima acqua di 
agosto.... rinfresca il bosco".

Ora, così è accaduto ad Iseo, 
che sperava in un prolunga-
mento del bel tempo d'agosto 
senza pioggia, necessario e 
favorevole al recupero dei man-
cati incassi del commercio nei 
primi sei mesi dell'anno, causa 
il brutto tempo.
Peccato ! Solo un ottimismo 
fuori luogo fa dire ad alcuni che 
"ad Iseo le cose non vanno poi 

❏❏ a pag 3



migliore il rischio è di dissipare 
risorse pubbliche».
I presidenti dei due circoli, Da-
rio Ballotta e Silvio Parzanini, 
partono da lontano, dal 1922 
per la precisione, quando le 
corse previste dalla linea era-
no le stesse dei giorni nostri, 
come mostra il vecchio orario, 
e addirittura non si faceva sca-
lo a Bornato, come accade ora. 
Alcune corse della Iseo-Rovato 
prevedono infatti l’interscam-
bio a Bornato, dove i passeg-
geri sono costretti ad una lun-
ga attesa che allunga i tempi 
di percorrenza: per coprire i 14 
chilometri di lunghezza con la 
fermata a Bornato il treno im-
piega più di un’ora. 
Non solo, Ballotta e Parzanini 
criticano l’uso di treni scomodi 

e vecchi, le stazioni abbando-
nate, la mancanza di servizi 
di informazione e di bike sha-
ring, oltre alla presenza dei 
collegamenti con autobus che 
si sovrappongono alle corse 
dei treni. Il risultato è così la 
presenza sui vagoni di pochi 
passeggeri. 
«Questo tratto, controllato dai 
nostri volontari da quando 
è stato riattivato il servizio 
passeggeri, è pochissimo fre-
quentato: un paio di persone 
a treno, spesso nemmeno 
un’anima viva; qualche volta 
gruppetti di turisti in bicicletta 
- confermano Dario Balotta e 
Silvio Parzanini -. 
Eppure è un collegamento che 
attraversa la bellissima Fran-
ciacorta e ha per capolinea 
due centri importanti per il tu-
rismo e le attività commerciali. 

Il vecchio orario ferrovario del 1922: i treni di passaggio sono rimasti come numero gli stessi

Rovato, poi, è collegato a Mi-
lano e Bergamo per il tramite 
della rete delle ferrovie dello 
Stato». 
La mancanza di coincidenze 
calibrate a Bornato per Iseo e 
a Rovato per Bergamo e Mila-
no è un altro elemento su cui 
intervenire: Balotta e Parzani-
ni sottolineano anche come 
nel periodo estivo, tra Rovato 
ed  Iseo, circolano solo 6 cop-
pie di convogli al giorno, 4 al 
mattino e 2 al pomeriggio con 
pesanti buchi d’orario tra un 
treno e l’altro, dalle 9 alle 13 
non ci sono convogli per Rova-
to, che non invogliano la cre-
scita di passeggeri sulla tratta. 
Insomma, dopo aver fatto so-
pravvivere la ferrovia ora si sta 
cercando di farla morire lenta-
mente. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Legambiente...

di Giusi Turla

Vogatori montisolani al primo posto 
in cinque categorie 

L’equipaggio del naèt 
“Ceriola”: a sinistra 

Pierluigi Archetti detto 
“il rosso” e a destra 
Marcello Guizzetti

Stagione remiera 
da record 

Campionato carico 
di soddisfazioni 
per gli equipaggi 
isolani, a partire 
dalla categoria 
“Germani Maschi-
le” batteria A, rap-

presentata da Pierluigi Archetti 
e Marcello Guizzetti sul naét 
“Ceriola”, vincitori del trofeo 
“Naét d’Or” di questa prima 
edizione del “Campionato Re-
meiro del Lago d’Iseo 2013”. 
Già favoriti per la vittoria finale 
sulla scia della splendida per-
formance della penultima gara 
giocata in casa a Peschiera 
Maraglio lo scorso Ferragosto, 
hanno dato il meglio nella rega-
ta conclusiva svoltasi il primo 
settembre scorso a Tavernola. 
La suspance ha fatto da padro-
na, con “Ceriola” e “Clusani-

na” in lizza per la vittoria fino 
all’ultimo secondo. 
Anche i giovani montisolani  
che hanno gareggiato nelle 
categorie “Gabbiani Maschile” 
batteria A, “Gabbiani Maschile” 
batteria B, “Marzaiole Femmini-
le”, “Marzaiole Maschile” bat-
teria B non sono stati da meno. 
Essi hanno dato prova di no-
tevole forza e resistenza, bat-
tendo avversari altrettanto ag-
guerriti, guadagnandosi così il 
gradino più alto del podio.
“Desidero esprimere tutta la 
mia riconoscenza verso questi 
ragazzi – ha dichiarato Danilo 
Bettoni, presidente di A.S.D. 
Polisportiva Monte isola 2002 
e consigliere del Consiglio Co-
munale di Monte Isola - anche 
verso coloro i quali non sono 
arrivati alle prime posizioni, 

perché con il loro impegno mi 
rendono sempre più orgoglioso 
di essere il loro presidente. 
Rivolgo inoltre - continua - un 
particolare ringraziamento a 
tutte le associazioni che hanno 
contribuito alla riuscita di que-
sto campionato: la Polisportiva 
Monte Isola 2002, il Gruppo 
Sportivo Clusanina, i Giovani 
Vogatori Paratico, il Gruppo Vo-
gatori Amici del Naèt di Taver-
nola, la Gente del Lago Amici 
del Naèt di Predore, Sarnek 
Naèt, i Giovani Vogatori Clusa-
nesi e i Vogatori Sensole”. n
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così male". I conti nel cassetto 
dei commercianti non tornano!
Alcuni amici del bar Sport han-
no cercato in più occasioni di 
censire le attività scompar-
se nel 2013, tra apertura e 
chiusura ciclica semestrale di 
negozi nel capoluogo e nelle 
frazioni, chiusure che hanno 
superato ormai il numero di 
due decine e forse più. Il tes-
suto iseano è in crisi e quasi in 
rottura economica, nonostante 
le apparenze e le opinioni di 
esperti ed addetti ai lavori, 
compreso alcuni amministrato-
ri comunali. 

Servono i numeri per dimo-
strare tale opinione e gli amici 
portano, a conferma, l'elenco 
dei dodici negozi chiusi in via 
Mirolte e in via Pieve nel capo-
luogo, chiusure che dimostra-
no con i dati la crisi in atto ad 
Iseo. Sono servite le manife-
stazioni pro-ospiti nell'estate 
2013 ad attenuare il crollo 
commerciale?
A giudizio degli Iseani la rispo-
sta sembra negativa, ma in 
breve possiamo elencarne al-
cune, con un commento ascol-
tato e raccolto tra gli stessi 
addetti nei mesi di luglio ed 
agosto.
- La "mostra del lago" all'Arse-

nale : è stata visitata, purtrop-
po, da pochi ospiti, nonostante 
la buona qualità dell'offerta 
artistica e l'inserimento nel 
più ampio Festival dei Laghi, 
giunto ormai alla quarta edizio-
ne, con una diffusione e un ri-
chiamo positivo dell'evento su 
scala regionale ed anche oltre.
- La serata sul porto Gabrie-
le Rosa con la "cuccagna di 
Peppino": è stata premiata dal 
successo popolare, che i pro-
motori si aspettavano. 
Così è stato con la manifesta-
zione del Ferragosto e con i 
fuochi artificiali notturni secon-
do tradizione, che hnno otte-
nuto il plauso delle migliaia di 
ospiti territoriali, accorsi come 
ogni anno in grande numero a 
sognare sulla sponda del lago.
L'elenco poi si allunga se, con-
versando nel passatempo tra 
un caffè e l'altro, si ricorda in 
breve la gran parte degli eventi 
programmati e promossi in tut-
to l'anno ad Iseo per la cultura, 
lo sport ed il tempo libero.
- La Traversata del lago : positi-
va la presenza e l'entusiasmo 
del pubblico e... degli atleti 
partecipanti. 
Ha vinto per la quarta volta il 
nostro Arnaldo Bonfadini, con 
alle spalle un sorprendente 
Yuri Gotti, lottatore in acqua e 
vincitore di Traversate. Piace-
volissima la gara dei nuotato-
ri nostrani Angelo Pollonini e 
Eucherio Gatti (vincitori nelle 
prime edizioni della gara negli 
anni '60/'70 !).
Con loro ha fatto squadra Ma-
ria Rosa Frazzetto, Franco Pe-
dretti e tanti altri, dimostrando 
la passione degli Iseani per il 
nuoto, privi ancora oggi di una 
Società sportiva di supporto, 
causa l'incredibile assenza 	
nel Comune di una piscina 
pubblica coperta.
Vale la pena di insistere con la 
stessa serietà e con l'impegno 
dimostrato e confermato dalla 
Soms iseana organizzatrice, 
nonostante la delicatezza e la 
difficoltà nel controllo di ben 
260 nuotatori in acqua duran-
te la manifestazione.
- Campionato Italiano triathlon 
no draft : il numero dei par-
tecipanti alla finale del cam-	
pionato e gli accompagnatori 
- organizzatori delle tre gare ( 

nuoto, ciclismo, corsa ) appar-
tiene al gruppo delle centinaia, 
per non dire migliaia. 
Nessuno può dirlo, poichè la 
manifestazione ha tenuto oc-
cupato, anzi chiuso il centro 
storico del capoluogo dal ve-
nerdì alla domenica mattina. In 
pratica, tutto il fine settimana 
del 13 luglio pochi ospiti non 
in gara hanno potuto muoversi 
nelle strade ed affacciarsi sul 
Porto Gabriele Rosa e sul Lun-
golago. L'organizzazione aveva 
previsto di tutto e per tutti, di-
menticando la libera disponibi-
lità e la concorrenza aperta e 
leale con le attività locali, rima-
ste vuote ad osservare.
- Tinca al forno e cena sul Lun-
golago a Clusane : due manife-
stazioni di indubbia tradizione 
ed efficaci per l'economia loca-
le , ma in calo nei numeri e so-
prattutto nella capacità di dare 
il necessario richiamo e la con-
tinuità con la auspicata e suc-
cessiva presenza degli ospiti 
durante tutto il resto dell'an-
no. La crisi nella ristorazione, 
soprattutto se popolare, è pa-
lese e diffusa in tutte le realtà 
clusanesi. Per ora il Diario e la 
cronaca con parere, opinione e 
commento si ferma qui. 
L'attesa è per un settembre 
favorevole al bel tempo, con 
una serie di manifestazioni 
che immaginiamo di sicuro 
successo. Ricordiamo i pros-
simi eventi: il 22 settembre si 
potrà assistere e partecipare 
alla terza edizione della Mara-
tona dell'acqua da Lovere ad 
Iseo; il 22 settembre il Corteo 
storico in ricordo della presen-
za ad Iseo di Caterina Cornaro 
Regina di Cipro, a conclusione 
dei festeggiamenti per il Patro-
no San Vigilio; a chiudere il 29 
settembre la gara internazio-
nale Gimondibike. Sono iscritti 
alla corsa oltre 1200 ciclisti, 
appassionati dei monti di Iseo 
e della Franciacorta. n

¬¬ dalla pag. 1 - Commercio...

 Amarcord

di G.M.F.

La curiosità e la passione per 
i documenti antichi, che sono 
le prove più efficaci per rende-
re credibile quanto si è sentito 
dire e quello che si è letto e 
studiato sui libri di scuola, sono 
state premiate da una lettera 
acquistata su una delle banca-
relle al Mercato dell'Antiquaria-
to di Iseo, attivo da 30 anni la 
terza domenica di ogni mese.
Alludo all'acquisto di una cir-
colare del 10 aprile 1860, in-
viata dal Regio Ispettore per le 
Scuole Primarie dott. Pietro Le-
pora "ai Parrochi Direttori delle 
Scuole Minori della Provincia di 
Brescia". L'interesse e la spin-
ta a condividere con i lettori del 
Giornale quanto vi è scritto è 
maturata pensando ai 150 anni 

Lo Stato e la Chiesa
di storia della SOMS ( Società 
Operaia di Mutuo Soccorso) di 
Iseo, immaginando quindi il con-
testo nel quale Gabriele Rosa 
(Provveditore agli Studi della 
provincia di Bergamo) promos-
se tale rivoluzionaria società a 
favore dei lavoratori, sodalizio 
giunto fino a noi in vitalità e pro-
mozioni. Sorpresa con sorpresa 
il documento/circolare fu invia-
to a Don Geremia Bonomelli, da 
Nigoline di Corte Franca, allora 
Parroco del bergamasco comu-
ne di Lovere sul lago di Iseo, no-
minato poi Vescovo a Cremona, 
noto per la personale apertura e 
l'altissima attenzione al mondo 
del lavoro negli anni di fine otto-
cento. L'oggetto della circolare, 
riprodotta in copia, fa riferimen-
to al dovuto ringraziamento del 
rappresentante del nuovo Stato 

italiano ( ormai in costituzione !) 
a tutti i Reverendi Parroci, che 
allora avevano attivato nei sin-
goli comuni le Scuole Primarie 
di pubblica istruzione. Lo Stato 
italiano si sostituiva dunque 
alle Parrocchie nella attivazione 
e nel controllo delle Scuole Ele-
mentari di ogni Comune, dopo la 
promulgazione della Legge sulla 
pubblica istruzione del 13 set-
tembre 1859. Con la circolare, 
l'ispettore dello Stato italiano 
porgeva dunque " i più vivi rin-
graziamenti per l'opera assidua 
prestata a favore dell'educazio-
ne popolare di cotesto Comune 
e il sottoscritto la prega a voler 
continuare nella sua carica fin-
ché da cotesto Consiglio Co-
munale non siasi provveduto 
nel senso indicato dalla circola-
re...." (omissis).
Vale la pena di leggerla nella 
completezza per le espressioni 
in essa enunciate, per il ringra-
ziamento del legislatore verso 
il Clero, pur separando le com-
petenze, con il riconoscimento 
del valore dell'insegnamento 
religioso alla gioventù, che "cre-
sca informata ai sani principi di 
Religione e di Morale".
Diceva inoltre "La libertà non 
sia nemica alla Religione, né lo 
Stato al Vangelo".
Che tempi!. n

 In occasione della “ Festa delle associazioni”, presso la 
Casa Pannella, Via Duomo a  Iseo , dal 27 settembre 

al 27 ottobre verrà esposta  “Rock the camera – fotografia 
musicale” prima mostra fotografica di Lucio Zogno,

 Fotonotizia

Angelo Polonini, vincitore della seconda edizione nel 1966, 
ha partecipato anche quest’anno alla mitica traversata. 

Al suo fianco il vincitore della traversata da Predore a Iseo 
Arnaldo Bonfadini, che ha bissato il successo dello scorso 

anno con un minuto di meno (© Federico Sbardolini)
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Nei giorni scor-
si sono andata a 
Torbole Casaglia e 
quasi mi perdo.
Si perché con sto 
Brebemi hanno 
spaccato su tutte 

le strade e non mi ritrovo più!
Dove prima giravo a destra ora 
devo girare a sinistra, la tan-
genziale è tutta un cantiere e 
giro per quasi mezz’ora prima 
di trovare la giusta direzione 
comunque ecco che arrivo alla 
zona partenza, fatico non poco 
per parcheggiare visto che 
è tardi e corro ad iscrivermi 
a questa garetta a piedi di 7 
oppure 13 km. Direi 7 questa 
sera va… 
Pronti via, non ho quasi il 
tempo di capire da che parte 
devo andare, seguo il gruppo 
di persone che mi precede e 
via lungo una stradina sterrata 
che passa tra i campi a lato di 
alcuni ruscelli.
E si passa tra cascine abban-
donate ed altre che paiono reg-
ge, fossati e canali irrigatori, 
lungo sterrate davvero piacevo-
li da vedere e percorrere, sen-
za fretta stasera.
Diciamo che corricchio piano 
piano, ho la schiena un poco 

scricchiolante per cui con cal-
ma che tanto cambia nulla.
Ad un certo punto, dove i due 
percorsi si dividono tra corto, 
medio e lungo, si entra nel 
cortile di una cascina enorme 
dove vengono allevate galline 
ed oche ed uscendone poco 
dopo, leggo il cartello avio-su-
perficie. 
Al momento ho pensato si trat-
tasse di un errore visto che 
prima il cartello diceva Avicol-
tura... ed invece no, mi ritrovo 
in pieno aeroporto! 
Ho meglio su di una distesa 
infinita costellata da hangar in 
cui si intravedono quegli aero-
plani microscopici a due posti, 
tutti colorati, maniche a vento 
ovunque, sacchi si sabbia a 
destra e sinistra, un vero aero-
porto in piena campagna. E li 
trovo il ristoro dove bevo acqua 
e the e riparto verso il percor-
so disegnato con fettucce tra i 
campi che seguono.
Alcuni mi sorpassano, altri 
hanno il mio passo sta di fatto 
che, dopo 43 minuti, ero al tra-
guardo sudata fradicia ma sod-
disfatta di me stessa! Arrivata 
anche stavolta.
Mi ritirano il cartellino e mi 
danno il pacco dono, c’e den-
tro di tutto, mi avvicino al risto-

ro per bere e mangiare qual-
che cosa e trovo due persone 
di Iseo che gia avevo trovato a 
San Polo scoprendo cosi che 
seguono questo circuito AICS 
di gare podistiche, sono in 
pensione e si tengono in forma 
cosi. Torno verso la macchina 
e faccio mente locale sul fatto 
che devo proprio trovare il tem-
po per andare da Forrest Gump 
per comprarmi delle scarpe da 
running nuove, queste non van-
no più bene.
La strada in macchina scorre 
velocemente mentre me ne 
torno a casa ed i muscoli fan-
no male in modo diverso ma fa 
niente, domani farò due peda-
late in compagnia e passerà 
tutto di nuovo. n

di Kathy Pitton

“El Gir del Funtanì 
 Diario di una Biker Iseana  Basket Iseo

La stagione del ritorno in se-
rie C Regionale per l’Argomm 
Basket Iseo è iniziata ufficial-
mente lunedì 26 agosto quan-
do, nella cornice del PalAnto-
nietti, la società ha presentato 
al pubblico ed alla stampa lo 
staff tecnico al completo e la 
rosa della prima squadra. 
Una rosa che, oltre alla con-
ferma dei giocatori più impor-
tanti a partire dal suo miglior 
realizzatore Renè Caramatti, 
ha visto l’arrivo di elementi di 
sicuro affidamento come Mat-
teo Cancelli, Andrea Saresera 
e Gabriele Oldrati, al terzo ri-
torno in riva al lago. 
Proprio Saresera, nato a Bre-
scia nel 1991, è il play/guar-
dia che completa al meglio il 
roster dell’Argomm ed arriva 
dal Golden Street Brescia, 
dove ha giocato lo scorso 
anno dopo la stagione pas-
sata alla Pallacanestro Piso-
gne con Diego Crescini. Con 
la conferma di  Emanuele Pa-
gani  ed  Stefano Facchi e la 
promozione di quattro ragazzi 
del ’94 promossi dall’Under 
19, Nicolò Bassi,  Paolo Gat-
ti, Federico Zani e Alessandro 
Baroni, la rosa a disposizione 
del confermato coach Federico 

Argomm, obiettivo playoff
di Roberto Parolari Leone parte con discrete ambi-

zioni di ben figurare, l’obiettivo 
dichiarato sono i playoff, in un 
campionato che si presenta 
estremamente equilibrato. 
La sezione lombarda della Fe-
derazione della Pallacanestro 
Italiana ha infatti diramato i 
raggruppamenti per la pros-
sima stagione e l’Argomm è 
stata inserita nel girone A del 
campionato di serie C Regiona-
le, che vedrà ai nastri di par-
tenza 16 squadre: saranno sei 
le formazioni bresciane, oltre 
al  Basket  Iseo ci sono infatti 
le due neopromosse Virtus Lu-
mezzane e Manerbio Basket, il 
New Best Basket Mazzano,  il 
BasketSarezzo e il Lic Verola-
nuova, e sei quelle bergama-
sche, Blu Orobica Bergamo, 
Gorle, Romano Lombardo, Se-
riana, nata dalla fusione tra 
Albino e Nembro che dispute-
rà le sue gare casalinghe ad 
Alzano Lombardo, Trescore e 
XXl Bergamo, due le cremone-
si, Pizzighettone e Sanseba-
sket  Cremona, ed altrettante 
le mantovane, Bancole e Aso-
la.  
Il campionato prenderà il via 
tra il 27 e il 28 settembre con 
la formula ormai tradizionale 
che vuole la partecipazione 

delle prime 4 classificate ai 
playoff, la retrocessione diret-
ta dell’ultima classificata e i 
playout per la penultima e la 
terzultima.
In preparazione al debutto in 
campionato l’Argomm Iseo 
disputerà una serie di partite 
amichevoli ed un torneo qua-
drangolare che si giocherà 
al PalAntonietti: dopo la gara 
giocata il 31 agosto contro la 
Pallacanestro Costa Volpino, i 
ragazzi di Leone sfidano due 
volte l’Aurora Trescore, il 6 ed 
il 13 settembre. 
La fase preparatoria si chiude-
rà con il quadrangolare in pro-
gramma il 20 e 21 settembre, 
a cui parteciperanno, oltre al 
Basket Iseo, l’Aurora Trescore, 
il Basket Sarezzo ed il New Ba-
sket Prevalle. 
La rosa agli ordini di coach Le-
one per il prossimo campiona-
to sarà questa: 4 Simone Nico-
sia, 6 Lorenzo Zanini, 8 Renè 
Caramatti, 9 Emanuele Paga-
ni, 10 Paolo Gatti, 12 Nicolò 
Bassi, 13 Matteo Cancelli, 14 
Andrea Saresera, 15 Gabriele 
Oldrati, 16 Saad Ben Houma-
ne, 18 Alessandro Baroni, 19 
Stefano Facchi, 20 Diego Cre-
scini, 22 Federico Zani. 
n

Katy in azione
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ta doni- specie se intesa a sola 
maestra di vita, di per sé può 
giocare brutti scherzi. Fra le tan-
te poesie ve ne sono tre dedi-
cate ad un personaggio – morto 
nel 1991 - in quegli anni da tutti 
conosciuto. 
Un Famiglio, senza arte né par-
te, né leggere né scrivere, che 
ha trascinato la vita lavorando 
nei campi, si esprimeva con 
innocue semplici parole o inno-
centi fantasticherie per lo più 
rivolte a giovani donne o signore 
del Paese. Questo Personaggio, 
il nostro autore, ben conoscen-
dolo, l’ha preso ad eroe nega-
tivo, facendone una scadente 
macchietta fingendo ammirazio-
ne con segreto distacco. 
In una delle poesie lo descri-
ve sudato per il gran faticare 
del lavoro -só nat a taià l’èrbò 
zó a lé basse -e dopo aver tra-
scorso la notte in una stalla - a 
l’òrbòscürò - mè só ‘nmiciàt ‘n 
d’ön bèl möcc dè fé – dè dré 
dè ‘na caàlò, - al mattino - mè 
pariò dè ésser mìs patòch- e 
forse non ben profumato. E qui 
sta la meraviglia per non dire lo 
sconcerto del rifiuto. Come sia 
possibile che una persona che 
si suppone poeta («Ma colui che 
giunge alle porte della poesia 

senza la mania delle Muse, pen-
sando che potrà essere valido 
poeta in conseguenza dell’arte, 
rimane incompleto, e la poesia 
di chi rimane in senno viene 
oscurata da quella di coloro che 
sono posseduti da malia» Plato-
ne, Fedro) e per sola capacità di 
scrittura, si sia preso licenza di 
descrivere in modo ridicolo una 
persona che non sapeva niente 
di lettura tanto meno di tecnica 
dialettale di per sé da leggere 
con difficoltà, e che perciò non 
aveva nessuna possibilità né a 
difendersi, né meno di replica.
Chi come me non è poeta, e sa 
muoversi a mala pena prosaico, 
lascia la poesia per la vergogna 
dell’annientare una persona 
umile, per grazia divina quali-
tà umana la più elevata. E mi 
sono posto: che l’autore eroe 
l’abbia fatto proprio perché sa-
peva che non sarebbe uscito 
scorticato vivo dal malcapita-
to? E perché, sempre il “poeta” 
eroe non s’è capacitato di fare 
altrettanto con un personaggio 
della sua cerchia di conoscen-
ti dove le macchiette potevano 
anche convivere? Forse per il 
timore di ritorsione, mentre qui, 
ovviamente, considerata la nul-
la attenzione a comprendere 
del malcapitato Famiglio, quel 

¬¬ dalla pag. 1 - Identità... timore spariva. L’autore senza 
manìa giunto davanti all’uscio 
poetico non volta l’animo al ri-
spetto se non alla dignità uma-
na, l’intelligenza passa oltre e 
va all’umiliazione in rima. E l’e-
ditore «Nel Paese si vive bene» 
scrive. Si vive bene per la natura 
benigna e sensibilità architetto-
nica degli Antichi, lo si ammet-
te- si vivrebbe meglio fosse un 
poco più rispettoso della dignità 
delle persone specie ultime. E 
il maestro del pensiero demo-
cratico prefatore del libretto «È 
la notazione sapida, attenzione 
affettuosa, la partecipazione 
a volte sofferta, a volte ironica 
delle vicissitudini quotidiane». 
Cosi definisce il distacco rivol-
to ad un semplice che, per sua 
fortuna, manco si sarà accorto 
dell’”attenzione affettuosa” che 
un eminente paesano gli ha ri-
volto dalle pagine del libretto. 
«Il distacco non è indifferenza 
verso la sofferenza altrui, ma è 
invece quella “uguaglianza” che 
l’animo nobile, l’animo giusto, 
prova di fronte a tutte le cose, 
pur dolorose che siano» Ed i let-
tori del libretto? Ma dovevano 
essere pochini, se rispondono 
«ah si? ma io non lo sapevo 
quel libretto esistesse, o forse 
l’ho in casa ma non ricordo» O 

forse è il non compromettere il 
pensiero. «C’è nell’umano una 
tendenza a rifiutare la libertà, 
ad accomodarsi passivamente, 
a rifugiarsi nel gregge, godere 
del proprio sacrificio» Denota-
no forse l’imbarazzo a volersi 
allontanare da tale separazio-
ne, “noi e l’altro”, proposta da 
un loro concittadino che pure in 
altro tempo, da militare, aveva 
difeso la democrazia ponendosi 
dopo l’8 settembre 1943 dalla 
parte della libertà, [così dal suo 
racconto: «L’8 settembre 1943, 
ero ufficiale di picchetto …Alle 
20,30 la radio trasmise l’inat-
tesa notizia dell’armistizio…I 
nostri soldati per mancanza di 
ordini precisi non erano disposti 
per una difesa. …L’ufficiale te-
desco che mi aveva catturato mi 
ordinò concitamente di far arren-
dere la caserma . … “Io faccio 
cessare il fuoco ai miei soldati, 
a patto che lo facciate prima voi 
…(inviati in prigionia) A Stablack 
fummo immatricolati ed a me 
toccò il n. 7373  Ripartimmo il 
26 settembre per Deblin Irena 
in Polonia»] L’esperienza la più 
tragica del voltafaccia italiano 
e della prigionia ha forse deva-
stato l’animo con l’accanimento 
rivolto ad un Umile e con il bene-
placito di chi avrebbe dovuto, se 

non altro per statura culturale e 
conoscenza, stroncare l’umilia-
zione di Uno ed allargata a tutta 
la cittadinanza che avrebbe vo-
luto rappresentare.
In parafrase «Ogni morto somi-
glia a chi resta, e gliene chiede 
ragione» «Per fortuna l’esisten-
za è più amabile e più fedele 
di quanto il sapiente affermi, 
poiché essa non esclude nes-
sun uomo, neppure il più umile, 
né inganna alcuno, perché nel 
mondo dello spirito è ingannato 
solo chi inganna se stesso» (S. 
Kierkegaard, 1843)
Non tutti poi sono della stessa 
pasta buffonesca parati dall’i-
nedia altrui. Alcuni anni dopo, 
nel 1976, è dato alle stampe 
un altro libretto, “Sull’onda dei 
ricordi” di Ermes Aurelio Rosa. 
Anche questo proclama «Burle, 
scherzi, storielle, prose ritmate» 
riferite sempre a personaggi del 
Paese. Ma a differenza, direi 
umana e letteraria, le burle e gli 
scherzi sono rivolti alla crema 
locale di personaggi: imprendi-
tori, avvocati, medici, cavalie-
ri, o personaggi dei vicoli, ma 
scherzi accettabili e descritti 
senza orribilmente offendere il 
malcapitato. 
Insomma la cosiddetta licenza 
poetica che fa sorridere e rende 

il sottoposto a giudizio assolto 
perché il fatto non è reato, o 
tutt’al più per insufficienza di 
indizi, che per la licenza poetica 
e la convivenza sono di quanto 
sia il meglio. E soprattutto era-
no in grado di “legnare” l’autore 
avessero ritenuto offesa alcuna. 
«rispettare i matti e perdonare i 
vizi» recita in prefazione in un al-
tro libretto il “grafico “ nostrano 
di altra umanità e sorriso. E fra 
gli autori di rango, questa è la 
regola.  
È incominciato allora il malvivere 
dell’oggi? I ”maestri del pensie-
ro”, di buone letture e di espres-
siva eloquenza, sebbene questa 
attiri a sé e distolga dalle cose, 
ma se poi l’attrazione diviene 
favore popolare vorrebbe usare 
il potere delle parole per contra-
stare il lassismo fosse anche 
di stessa cordata politica, e per 
libera scelta rimanere fermi nel 
tempo in legittima difesa dello 
spazio, si finisce nel tritacarne 
del lasciar fare, senza almeno 
tentare ribaltare il “tutti vogliono 
tutto” delle magnifiche sorti e 
progressive, e così siamo nelle 
sabbie mobili. Chi rispetta l’Uo-
mo con le parole innalza l’uomo 
a vette insperate; chi rispetta 
solo intelligenza getta l’uomo in 
basso con le parole. n

In questo periodo in cui la cro-
naca ci sommerge di casi dram-
matici, che mettono in evidenza 
l’accrescersi della violenza verso 
le donne e non solo, nasce l’esi-
genza di poter acquisire nozioni 
di comportamento e difesa, che 
possono in molti casi mettere in 
fuga eventuali aggressori. 
Nel panorama delle offerte di 
corsi mirati all’autodifesa, bi-
sogna saper distinguere alcuni 
importanti dettagli: in primis la 
preparazione e la qualità degli 
Istruttori, l’efficacia del corso, la 

disponibilità, in termini di orari, e 
non ultimo l’aspetto economico. 
Partendo innanzitutto dalla pas-
sione e dalla competenza ac-
quisita negli anni dal 1980, la 
cintura nera, Sensei e in prepa-
razione per il 4° Dan, Domenico 
Manenti di Borgonato (BS), dal 
2011 si occupa di Autodifesa. 
Iscritto presso l’Albo Nazionale 
degli Istruttori Difesa Donna, si 
occupa da prima del Progetto 
denominato “PR.ES.T.” (preven-
zione, educazione alla sicurezza 
e tecnica) proposto nelle Scuole 
di Iseo, Adro, Pontoglio e Palaz-
zolo, che ha interessato ben 150 

classi, e poi instituisce corsi di 
Antiaggressione Femminile e 
Difesa Personale, oltre a corsi 
di Ginnastica dolce e di Karate 
Shokatan. Domenico Manenti 
anche quest’anno si occuperà di 
Autodifesa, proponendo il corso 
di Difesa Personale (livello base)
che prenderà il via il 19 Settem-
bre presso l’Oratorio vecchio di 
Borgonato (BS) e quello di An-
tiaggressione Femminile (livello 
base) che inizierà il 21 Settem-
bre. Entrambi i corsi sono gratuiti 
( viene richiesto solo un piccolo 
contributo pro Oratorio e per le 
spese vive) e forniscono un ot-
tima preparazione. Le iscrizioni 
sono aperte! Il numero chiuso 
a 20 persone per il primo e 12 
per il secondo, garantiscono una 
maggiore attenzione per i par-
tecipanti, che potranno essere 
seguiti dall’Istruttore Manenti 
in ogni fase di apprendimento. 
Il corso di Difesa Personale è 
indicato a tutti: Uomini, Donne 
e Ragazzi/e; mentre per l’An-
tiaggressione Femminile, rivolto 
alle Donne, si propone un corso 
in esclusiva, brevettato, unico e 
particolarmente efficace. 
Un corso per non fornire false 
certezze ma per rendere le Don-
ne maggiormente consapevoli 
delle proprie possibilità in situa-
zioni di rischio! Domenico Ma-
nenti, che da sempre nutre una 
forte sensibilità per il problema 
della violenza verso le Donne, 
pur lamentando la consapevolez-
za che la maggior parte dei casi 

di violenza si svolge per lo più 
fra le mura domestiche, ritiene 
che una preparazione possa con-
tribuire attivamente ad evitare 
anche tentativi di aggressioni a 
sfondo sessuale, con prevenzio-
ni, tecniche e strategie che in 
molti casi possono dissuadere i 
potenziali assalitori. Entrambe i 
corsi si svolgeranno presso l’O-
ratorio di Borgonato (BS) e sul 
sito www.difesamanenti.it, sono 
disponibili gli orari ed i dettagli. 
E’ possibile iscriversi ai corsi an-
che telefonando al numero 347 
3587707 oppure inviando una 
e-mail all’indirizzo ma.domenic@

alice.it. Sarà inoltre presente 
con i corsi di Difesa a Cazzago 
San Martino (BS) il 20 Settem-
bre 2013; a Monticelli Brusati il 
11 Gennaio 2014, nuovamente 
a Borgonato il 16 Gennaio 2014 
( qui in aggiunta inizierà anche 
il primo corso di livello avanza-
to) ed infine a Corte Franca il 5 
Aprile 2014. Domenico Manenti 
si rende disponibile a proporre 
nuovamente nelle Scuole (dalla 
terza media in poi), in collabora-
zione anche con le Istituzioni lo-
cali, provinciali e regionali, nuovi 
corsi che possano offrire ai gio-
vani le tecniche di Prevenzione 

ed Autodifesa. Da sempre ispira-
to dai suoi quattro figli, di cui due 
sono ragazze, ha voluto mettersi 
a disposizione per insegnare loro 
quello che sa, nell’intento di po-
terli aiutare a vivere meglio in una 
Società sempre più difficile. Un 
impegno ed una passione che ha 
voluto estendere anche al mon-
do Femminile, contribuendo con 
i suoi corsi a migliorare sensibil-
mente la percezione di Sicurezza 
personale, con tecniche uniche 
ma alla portata di tutti. Contatti: 
Istruttore Domenico Manenti cell: 
347 3587707. www.difesama-
nenti.it ma.domenic@alice.it n

Il maestro di karate Domenico Manenti

 Cartolina

Incanto di fuochi a Ferragosto sul lago a Iseo (© Federico Sbardolini)

Donne e autodifesa
Un uomo insegna come difendersi dagli uomini

di Alfio Sciacca
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La nuova rosa al gran completo dell’Orsa Iseo. Le due bellezze sono optional incedibili (© Federico Sbardolini)

 Foto Cartolina Fondazioni e soldini

Ancora una volta è la situa-
zione economica della Fon-
dazione l’Arsenale, ed in 
particolare il suo bilancio, a 
riscaldare l’aria del Consiglio 
comunale iseano. Il gruppo di 
opposizione guidato da Enrico 
Pernigotto, «Yseo nel cuore», 
ha puntato l’indice contro le 
scelte dell’Amministrazione, 
dopo che è stata praticamen-
te ufficializzata l’insolvenza 
dello sponsor principale della 
fondazione, che non è riuscito 
versare la trance da 60mila 
euro prevista per quest’anno 
creando un buco nel bilancio 
dell’ente. Infatti si è rivelata 
inutile l’emissione del decreto 
ingiuntivo nei confronti della 
società debitrice, la speranza 
che quei soldi finiscano nelle 
tasche dell’ente sono pratica-
mente nulle. 
La trance da 60mila euro era 
l’ultima prevista dal contratto 
sottoscritto fra una Srl, il Co-
mune e la fondazione culturale 
iseana, con la società che la 
sponsorizzava che aveva già 
versato 90mila euro per le due 
annualità appena passate. 
Dai banchi dell’opposizione 
si sono levate critiche sulla 
gestione della fondazione con 
Gabriele Gatti, di «Clusane uni-
to», che ha ribadito che l’Ar-
senale «è un ente autonomo 
che deve camminare sulle sue 
gambe, non mi va che, con un 
atteggiamento arrendevole, 
ricorra troppo facilmente al 
Comune per ripianare i suoi 
debiti». 
L’insolvenza dello sponsor 
principale crea così un nuovo 
buco nei conti dell’ente cultu-
rale, che nel 2011 aveva regi-
strato una perdita di 23mila 
euro, mentre nello scorso 
anno grazie proprio alla spon-
sorizzazione ottenuta il bilan-
cio aveva girato in positivo di 
12mila euro. 
«Avesse incassato anche la 
sponsorizzazione dovutagli, 
nel 2012, l’Arsenale avrebbe 
potuto azzerare le perdite e 
accantonare qualcosa» ha ri-

Arsenale, bilancio
in rosso?

Ancora polemiche sulla fondazione culturale
di Roberto Parolari cordato l’Assessore al Bilancio 

Savoldi, sottolineando come 
l’insolvenza di un’azienda in 
un periodo difficile come que-
sto non sia un fatto straordi-
nario. 
Risposta che non è piaciuta 
ad Enrico Pernigotto che ha 
ricordato che l’utile avuto dal-
la fondazione nel 2012 fosse 
frutto di un artificio contabile, 
visto che era iscritto a bilan-
cio sotto la voce di «imposte 
anticipate», e che comunque 
lo scorso anno l’Amministra-
zione ha versato all’Arsenale 
«un contributo di 83mila euro 
e quest’anno gliene ha erogati 
altri due: 40mila, di cui 30mila 
per il funzionamento e 10mila 
per la riduzione del debito, e 
15mila per la mostra "Il nostro 
lago". 
E non è escluso che nel futuro 
prossimo non sia costretto a 
scucire altro denaro». 
Sulle contestazioni sui con-
tributi erogati alla fondazione 
culturale è stato il sindaco 
Riccardo Venchiarutti a rispon-
dere spiegando che il budget 
dello scorso anno era più so-
stanzioso perché, per conto 
del Comune, erano state alle-
stite manifestazioni legate al 
settore turistico, non stretta-
mente di sua pertinenza. 
«Da quest’anno l’Arsenale si 
occupa solo di iniziative cultu-
rali – ha chiuso il sindaco Ven-
chiarutti -. 
Ovvio che avrà ancora contri-
buti, perché è difficile che un 
ente faccia cultura facendo 
pure quadrare i bilanci». 
Secondo quanto sottolineato 
dall’assessore Savoldi a set-
tembre toccherà al cda della 
fondazione «valutare se inol-
trare o no istanza di fallimen-
to della società debitrice», ma 
per il leader di «Yseo nel cuo-
re» Pernigotto si tratterebbe di 
una causa legale inutile «visto 
che nell’attivo della società 
non c’è mai stato un euro: era 
al momento di firmare il con-
tratto che il sindaco e il presi-
dente dell’Arsenale dovevano 
verificarne l’affidabilità». 
n

La sede dell’Arsenale
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Vincite da record al Cigno Nero di Rovato… la Tabaccheria 
si riconferma tra le più fortunate d’Italia, ad Agosto si ripe-
te la fortuna annuale con l’ambo storico 21 - 90 su Cagliari 
che già aveva premiato 400 persone 3 anni fa, stavolta fa 
boom in tutta Italia, previsione data nel programma serale 
di Gabriella, l’ambo più pagato di tutto Agosto su tutto il 
territorio nazionale…. di nuovo grandi vincite ottenute… Vi 
aspettiamo tutti a tentare la fortuna con noi, con i nostri 
sistemi Lotto, Superenalotto e Dieci e Lotto e per un ottimo 
caffè… non si chiude mai, sempre a disposizione.. ampia 
scelta tabacchi, sigari cubani e trinciati…. ci trovate a 
Rovato in Corso Bonomelli n. 82. Vi aspettiamo anche nei 
nostri programmi TV in diretta tutti i giorni Sky 879-896, 
digitale terrestre 83, 84, 179, 225 e 183.
Per informazioni lotto: abbonamentilotto@libero.it
Fax comunicazioni e vincite Gabriella e staff : 0302585410
Cellulare Gabriella: 899600082
www.cignonerorovato.it
Facebook: cignonero Rovato - cignonero Rovato2 e lasfinge 
Roncadelle

CIGNO NERO 
TABACCHERIA DA RECORD

 Spazio autogestito

Terza “Rassegna 
della Cucina Tipica”

di Giusi Turla

Dal 27 settembre al 6 ottobre tripudio di aromi 
e sapori di una cucina millenaria

Sardine essiccate, salame
 e olio d’oliva: prodotti 
isolani per eccellenza

 nella locandina dell’evento

A monte Isola non c’è modo 
migliore di iniziare la stagione 
autunnale con un bel piatto di 
involtini di coregone al forno con 
polenta e persici dorati, oppure 
con delle sardine essiccate ac-
compagnate da alborelle in car-
pione, magari sedendo affacciati 
su un’incantevole veduta del no-
stro lago. 
Diversi ristoranti isolani infatti, in 
collaborazione con l’Amministra-
zione Comunale sono i promotori 
di una terza appetitosa edizione 
della “Rassegna della Cucina 
Tipica di Monte Isola 2013” in 
onore dei prodotti ittici e agroali-
mentari isolani d’eccellenza.
Questa formula collaudata e 

molto apprezzata dai visitatori, 
combina genuinità e qualità ad 
una filiera corta, un importante 
valore aggiunto che rende questi 
prodotti di nicchia accessibili a 
tutti in termini di costo. 
Nei ristoranti aderenti all’iniziati-
va si troverà una vasta scelta di 
piatti tra pesce di lago al forno e 
alla griglia a seconda del pesca-
to della giornata, sardine e cave-
dani essiccati, il salame tagliato 
a punta di coltello, il saporito olio 
d’oliva e tante altre ricette tradi-
zionali ad un prezzo fisso di 30 
euro a persona su prenotazione.
Inoltre, nelle giornate di sabato e 
domenica durante tutto il perio-
do della rassegna, saranno orga-

nizzate visite guidate al frantoio 
isolano in località Carzano, con 
la possibilità di acquistare una 
bottiglia di olio.
Le informazioni riguardo i risto-
ranti aderenti e i menù proposti 
sono reperibili sul sito www.co-
mune.monteisola.bs.it.
E’ possibile anche contattare 
gli uffici comunali al numero 
0309825226 oppure scrivere 
una email all’indirizzo segrete-
ria@comune.monteisola.bs.it 
Buon appetito! n
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ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

DA DA PROMUOVERE

ISEO: la nuova piantumazione sul lungolago MONTE ISOLA: bagni pubblici sporchi, maleodoranti e con perdite d’acqua

alla presenza del Cardinale Ja-
vier Lozano Barragan.
In occasione di questa visita il 
Vescovo ha lasciato una lettera 
ai soci dell'Associazione ed alle 
persone di buona volontà. Entro 
fine anno - 2013 - l'inizio dei la-
vori che saranno preceduti da 
un'udienza a Roma con il Santo 
Padre Papa Francesco alla qua-
le prenderanno parte alcuni del-
la nostra Associazione. 
La lettera lasciata dal Vescovo 
è un riassunto della storia di 
questo progetto, è il 4° Ospe-
dale ormai in costruzione nel 
mondo e fondato dalla nostra 
Associazione per i più poveri. 
Il primo in Cameroun (Zama-
koe), ad oggi oltre 15.000 servi-
zi offerti gratuitamente all’anno, 
poi in India-Meghalaya (Umden), 
poi Gabon (Oyem) ed infine 
India-Andrha Pradesch (Kham-
mam). 

Le Oasi in Africa

Sono ancora presso l’Ospedale 
di Zamakoe in Cameroun le 7 

¬¬ dalla pag. 1 - Il saluto... volontarie dei Veneto che han-
no scelto una vacanza alterna-
tiva! Infatti stanno prestando 
aiuto alla popolazione più po-
vera. Nella foto le vediamo con 
il Vescovo, amico della nostra 
Associazione, dopo la Messa 
dell’Assunta. 
Un appello! Chi desidera fare 
esperienza missionaria è il ben-
venuto! Medici e infermieri… 
Coraggio!
Oasi in Italia: Le attività dell’As-
sociazione hanno proseguito No 
stop per tutto il periodo estivo. 
Tutti i lunedì distribuiti i pacchi 
famiglia alle famiglie in difficol-
tà. 
Ad oggi oltre 500 le famiglie 
raggiunte da Oasi… Proprio il 
15 agosto, festa dell’Assunta 
e ferragosto, c’è stato il pranzo 
offerto per le famiglie in difficol-
tà. Oltre 50 adulti, con numerosi 
bambini a seguito… Qui hanno 
trascorso una mezza giornata di 
festa dimenticando, almeno per 
qualche ora, lo sfratto, la disoc-
cupazione, la malattia, i debiti e 
la povertà… I bambini presenti 
al pranzo hanno fatto un dise-
gno per dire il loro grazie. n

Ferrari (responsabile Oasi Mamma dell’Amore) 
con il vescovo del Gabon

In alto le spose in gruppo durante la sfilata. A sinistra alcune modelle 
con i loro splendidi abiti (© Michele Turla)

di Giusi Turla

Grande successo per la sfilata di abiti 
d’epoca all’oratorio di Siviano

100 spose
sotto le 
stelle

Spalti stracolmi di spettatori 
come non succedeva da anni, 
il primo settembre scorso al 
campo sportivo dell’Oratorio 
Don Bosco nella Parrocchia di 
San Faustino e Giovita a Sivia-
no. 
Adesioni di massa soprat-
tutto tra le giovanissime per 
l’iniziativa “Spose di Ieri e di 
Oggi” coordinata dal parroco 
Don Davide Ottelli sostenuto 
da numerosi collaboratori tra 
fotografi, fioristi e parrucche-
ri, oltre che dall’entusiasmo 
dell’intera comunità montiso-
lana.
A Monte Isola non si sono mai 
viste tante spose tutte insie-
me. 
Cento per la precisione le mo-
delle che hanno sfilato accom-
pagnate da altrettanti sposi, 
indossando il proprio abitio 
nuziale o quello di nonne e 
mamme, dando vita a una se-
rata indimenticabile. 
Un viaggio nel tempo lungo 
sessant’anni attraverso una 
grande varietà di colori, pizzi e 
merletti. 

Vere e proprie opere d’arte 
che hanno riportato in auge 
per una sera un’arte che, 
complice il cambiamento delle 
abitudini, sta tramontando, es-
sendo costantemente in calo 
le cerimonie religiose e quindi 
per così dire “in costume”.
Abiti nati dalle mode di varie 
epoche hanno saputo risve-
gliare i romantici ricordi del 
giorno più bello, a partire dal 
lontano 1955 per finire con 
abiti appartenenti a fresche 
neo spose. 
Una “moda” in calo, dicevamo, 
quella dei matrimoni in chiesa 
anche se a Montisola c’è una 
novità. 
L’evento porta in primo piano 
il calo dei matrimoni celebrati 
in chiesa nella Parrocchia, ten-
denza che però, sembra aver 
subito un’inversione di marcia. 
Infatti, afferma Don Davide, 
“dopo anni durante i quali i 
matrimoni in chiesa erano uno 
o al massimo due, quest’anno 
in totale saranno sei“. 
La sfilata - continua - è un 
momento di divertimento, ma 
vuole essere anche un punto 
per riscoprire la figura del ma-

trimonio”. 
La nostra comunità si con-
ferma in grado di conservare 
e rilanciare molte tradizioni 
altrove scomparse o in decli-
no, confermando, forse anche 
grazie alla caratteristica tipi-
ca dell'isola (che come dice 
il nome è isolata e dunque 
slegata in parte da un mondo 
sempre più frenetico e schiavo 
delle mode). 
Durante l'anno a Montisola e 
anche in occasione delle cele-
brazioni quinquennali si svol-
gono eventi che non hanno 
precedenti nella nostra Provin-
cia, in grado di regalare giorna-
te indimenticabili ai turisti. 
Il tutto anche grazie alla com-
plicità di un paesaggio magni-
fico lontano dal mondo grazie 
al corteggiamento del lago d'i-
seo che gli sta tutt'intorno. 
n




